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Abstract: Since the drafting of the Gubbio Charter, alongside those historic centres that have developed a process of 
social and economic recovery there are others that remained extraneous to these practices and still show evident symptoms 
of decay. The municipalities of the Calatino inner area decided to use the resources of the PNRR in order to initiate a re-
generation process of the degraded areas. Caltagirone has identified as a primary target the urban regeneration of the 
Matrice and Sant’Agostino district, which is included in the UNESCO World Heritage List.

1. L’intervento sulla città storica dalla Carta di 
Gubbio al PNRR. La città storica ha rivestito, a partire 
dalla prima Carta di Gubbio (1960), un ruolo centrale 
all’interno dei principali dibattiti sui centri storici prima, e 
delle politiche urbane poi, durante tutta la seconda metà 
del secolo scorso.
In questi decenni, i centri storici sono mutati al mutare 
della società, della cultura, dell’economia, e oggi, specie 
quelli delle aree interne, si trovano ad affrontare delle 
minacce di nuovo stampo, oltre ai problemi emersi, a 
partire dal secondo dopoguerra, dalla riflessione intorno 
alla città storica. Lo spopolamento rappresenta l’indicatore 
più evidente dell’attuale crisi a cui si affiancano la 
chiusura di molti esercizi commerciali, il sovraffollamento 
turistico, l’enorme patrimonio edilizio non occupato e 
in abbandono, l’assenza di adeguati investimenti per 
manutenzione e gestione che testimoniano l’involuzione 
nel governo di queste parti delle città. Quest’andamento, 
apparentemente generalizzato, è tuttavia contraddistinto 
da alcuni casi virtuosi; alla profonda crisi vissuta da molti 
di questi centri storici con conseguenti gravi problemi di 
abbandono e occupazionali si contrappongono realtà 
che stanno attirando popolazione e sono caratterizzate 
da dinamicità demografica ed economica (1).
Questi dati giustificano la necessità urgente di 
incrementare gli investimenti sulle politiche di coesione 

DALLA CARTA DI GUBBIO AL PNRR: PROGETTO DI 
RIGENERAZIONE DELL'AREA UNESCO DEL QUARTIERE MATRICE
E SANT'AGOSTINO DI CALTAGIRONE
VITO MARTELLIANO, CARMELO ANTONUCCIO

territoriale e i loro possibili sviluppi; necessità diffusasi già 
a partire dalle prime politiche comunitarie degli anni ’90, 
dal primo progetto Urban fino alla più recente SNAI, e che 
viene confermata anche all’interno del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) che, con la Missione 5: 
Inclusione e Coesione, ribadisce tale necessità e propone, 
tra le sue misure, quella di favorirne lo sviluppo anche 
attraverso processi di rigenerazione urbana.
L’obiettivo prioritario è di perseguire, anche attraverso 
piani urbani integrati, una migliore inclusione sociale, 
la promozione della rigenerazione urbana, la riduzione 
del consumo di suolo e di sostenere i progetti legati alle 
smart cities, con particolare riferimento ai trasporti e al 
consumo energetico. Nell’ambito dell’attuazione della 
linea progettuale Piani integrati – M5C2 – Investimento 
2.2 quindici comuni della Città Metropolitana di Catania 
hanno pianificato l’utilizzo delle risorse rese disponibili 
dal PNRR attraverso la redazione del Piano Urbano 
Integrato Recupero e Riqualificazione di aree degradate 
dei Comuni del Calatino. 
Oltre a quest’ultimo, l’area è interessata da interventi e 
strategie che concorrono al processo di riurbanizzazione 
dell’intero territorio coinvolto, tra cui il progetto pilota 
individuato dalla strategia d’area SNAI e i GAL Kalat 
Scarl e Natiblei, che condividono molti degli obiettivi 
dell’investimento 2.2, concorrendo al complessivo 


	x stampa ANANKE 96-97 INTERNO
	3
	4
	1
	2
	x stampa ANANKE 96-97 INTERNO
	x stampa ANANKE 96-97 INTERNO
	3
	4
	x stampa ANANKE 96-97 INTERNO
	3
	4

